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• Quadro di azioni sull’occupazione giovanile, approvato 
dalle parti sociali europee a giugno 2013

• Versione italiana tradotta e firmata dalle parti sociali 
italiane all’inizio del 2014

• Presentazioni:

- a Roma in occasione del corso di formazione ETUI con 
la presenza di Confindustria a marzo 2014

- Presentazione alla Festa dei giovani della CGIL a giugno 
2015

- Presentazione in occasione del seminario sulla inchiesta 
dei giovani della CGIL “Tirocini: vediamoci chiaro” a 
dicembre 2016

Il QdA sull’occupazione giovanile in Italia



Implementazione 

• Finanziamento: 1.135 mln di fondi europei,

378 mln. cofinanziamento nazionale,

1.513 mln. in totale;

• Piano operativo nazionale e piani operativi

regionali e per le provincie autonome;

• Età fino ai 29 anni;

• Misure disponibili (europee + servizio

civile)





Risultati al 15 giugno 2017

• Alta partecipazione dei giovani al programma: il 

numero dei giovani complessivamente registrati a 

Garanzia Giovani è pari a 1.370.779 unità di cui 

1.178.493 unità aventi diritto;

• Ottima risposta dei CPI nonostante la scarsità di 

organico: 840.000 i giovani presi in carico 

• Buona capacità di dare risposta da parte del sistema 

dei servizi per l'impiego (pubblico/privato): il 53,3% 

dei giovani presi in carico (pari a 506.577) ha 

ricevuto la proposta  di almeno una misura 





Valutazione: 

un’opportunità mancata?
• La scarsa partecipazione/coinvolgimento in tutte le fasi 

(soprattutto a livello regionale/locale) del sindacato, delle 
imprese e dell’associazionismo giovanile ha determinato 
un abbassamento del livello qualitativo delle misure 
proposte, del monitoraggio e della valutazione degli esiti

• Una conseguenza è la quantità eccessiva di placement
con tirocini privi di progetto formativo: limitare il numero 
di tirocini, migliorarne la qualità

• Legare il programma a un piano di investimenti per la 
creazione di occupazione giovanile anche attraverso il 
dell’apprendistato di qualità

• Migliorare la coerenza e la qualità dei percorsi formativi, 
sia per il reinserimento dei drop out che per 
l'inserimento/reinserimento lavorativo 



Azioni di sistema

• Necessario legare il programma al rilancio dei servizi 
pubblici per l’impiego e delle politiche attive del lavoro

• Rivedere il sistema di profilazione per caratterizzare 
meglio i target di intervento per una vera Garanzia per i 
Neet più deboli e reali opportunità per i giovani già pronti 
per il mercato del lavoro

• Rivedere il sistema della premialità, in modo più 
trasparente e partecipato per limitare effetto creaming e 
dispersione delle risorse in favore di APL a discapito dei 
beneficiari del programma
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